
     

 

 

CIRCOLI PD DEI COMUNI DI CURINGA , MAIDA, SAN PIETRO A MAIDA, JACURSO, CORTALE 

L’Istituzione dell’unione dei Comuni Monte Contessa che ha visto 

l’adesione dei comuni di Curinga, San Pietro a Maida, Jacurso, 

Maida e Cortale ha avuto un avvio pieno di speranze e propositi 

entusiastici tanto che il suo atto costitutivo nonché lo statuto sono 

stati approvati all'unanimità da tutti i cinque consigli dei comuni 

dell’unione. 

Essa è stata una felice intuizione alimentata da nobili propositi per 

garantire alle comunità dei comuni aderenti servizi efficaci ed 

efficienti e uno sviluppo armonico dei propri territori tale da 

contribuire a creare maggiori opportunità di crescita per i propri 

cittadini e in primo luogo ai giovani. 

In un contesto nazionale di gravissima crisi economica e finanziaria 

in cui a causa delle ristrettezze economiche lo Stato, oramai da 

molti anni, taglia in maniera sistematica i trasferimenti agli Enti 

locali, l’idea di accorpare una serie di servizi (trasporto con 

scuolabus, polizia municipale, servizio mensa, servizi sociali ecc.),  

al fine di una gestione unitaria con cui raggiungere una economia 

di scala per garantire e migliorare i servizi stessi, ci è sembrata 

oltremodo giusta e condivisibile.   

La realizzazione di questo progetto comune avrebbe messo a 

disposizione delle comunità locali risorse ed energie per 

concretizzare opportunità di crescita e sviluppo per l’intero 

territorio dell’Unione; basti pensare alle opportunità offerte 



dall’Unione Europea che sistematicamente non siamo in grado di 

cogliere. 

Peccato che di tutto questo i cittadini dell’Unione Monte Contessa 

non hanno visto nemmeno l’ombra!!! 

Negli anni è prevalsa una gestione verticistica e poco aderente ai 

principi che hanno ispirato la nascita dell’Unione, e di fatto 

demandata ai Sindaci, che anziché promuovere una gestione 

partecipata e condivisa hanno operato per la conservazione di 

determinate prerogative in cui l’interesse campanilistico ha 

prevalso su quello collettivo. 

Stando così le cose riteniamo indispensabile ed urgente assumere 

una iniziativa politica per verificare se persistono le condizioni di 

un rilancio dell’Unione dei Comuni Monte Contessa affinché i 

cittadini ne traggano i dovuti benefici. 

Proponiamo di assumere una serie di iniziative con il 

coinvolgimento di tutto il Consiglio dell’Unione senza distinzione 

tra maggioranza e opposizione per l’effettivo rilancio. 

Sollecitiamo i nostri esponenti politici e i rappresentanti nelle 

istituzioni ad un forte impegno per promuovere una proposta 

legislativa per incentivare le unioni dei comuni e supportarli nella 

loro azione di promozione delle comunità locali. 

Come esponenti riformisti e progressisti siamo convinti che 

l’unione produce sviluppo, ottimizza le risorse, riduce i costi, anche 

perché quel vecchio detto che tutti noi conosciamo da quando 

abbiamo coscienza, è semplicemente vero: L’UNIONE FA LA FORZA 

E IL BENE COMUNE. 

CURINGA 10/04/2017 


